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OPERE GRAFICHE NELLA SCULTURA DEL NOVECENTO

nel Museo-Fondazione Arnaldo Pomodoro

Pietrarubbia Castello (PS), 22 Luglio —30 Settembre 2001

Quest’anno 2001, nell’occasione stessa del decimo anno della “Scuola di Pietrarubbia” per il
perfezionamento dei giovani artisti di scultura e di gioiello, la Fondazione Arnaldo Pomodoro, che
ha sempre ospitato nella sua sede — e continuerà ad ospitare e mostrare al pubblico — le opere
compiute dai giovani allievi del Centro T.A.M., vuole cominciare una nuova e importante iniziativa.
Si tratta di una serie di mostre storiche e originali, connesse all’invenzione varia delle arti e
particolarmente della scultura: anzitutto, in questa estate, viene proposta all’attenzione degli
studiosi e dei giovani una raccolta speciale di “opere grafiche” dei maggiori artisti-scultori del
secondo Novecento. Non sono semplicemente progetti di sculture, ma opere con valore proprio,
autentico e in sé completo.
L’iniziativa è stata scelta e organizzata a cura della Fondazione Arnaldo Pomodoro, con
orientamento dato dallo stesso artista, attraverso il gentile prestito da parte di artisti, di gallerie e di
privati; e comprende i seguenti autori:

ABAKANOWICZ I ARMAN / ARP I BAJ / BEUYS / BODINI / BURRI / BURY / CALDER / CARO!
CARRINO I CASCELLA A. I CASCELLA P. I CECCOBELLI / CEROLI I CESAR I CHILLIDA I
CHRISTO / COLLA I CONSAGRA I CUCCHI / DEL PEZZO / DI SUVERO I ERNST / FABBRI /
FONTANA? GIACOMETfl I GRAVES I GRECO? KOUNELLIS I LEWIU I MAN RAY / MANZU’ /
MARANIELLO I MARINI I MASTROIANNI I MAlTA I MATflACCI I MELOTfl I MERZ /
MESSINA I MIRO’! MOORE I NEVELSON / NUNZIO / OLDENBURG I PALADINO / PAOLINI /
PAOLOZZI/ PARDI / PARIS / PEPPER / PEREZ / PICASSO / PISTOLETO / POMODORO A. I
POMODORO G. I SEGAL / SOTO / SPAGNULO / SPOERRI / STACCIOLI I TAKAHASHI /
TAPIES I TIERI I TILSON I UNCINI? VALDES I VANGI / ZORIO.

Ad essa si affianca, nell’interno del Museo, una zona dedicata a immagini fotografiche del grande
artista americano Alexander Calder, che sono opere di Ugo Mulas negli anni Sessanta.
Nell’antico borgo del Montefeltro, al centro di una zona culturale di altissima tradizione per l’arte, è
stato costituito da dieci anni per giovani artisti scelti, come si sa, il corso estivo superiore T.A.M.:
come luogo di approfondimento di tecniche inventive sul metallo, allo scopo di sviluppare prassi
artigianali e artistiche, grazie all’attività dello stesso Pomodoro, con la cura e i finanziamenti del
Comune, della Regione Marche e del F.S.E. dell’Unione Europea. In esso insegna un gruppo di
docenti di livello internazionale, fornendo agli allievi gli strumenti didattici adeguati e i riferimenti sia
in sede teorica che nella pratica di laboratorio. A ciò dunque si lega ora la serie di mostre storiche
artistiche che comincia quest’anno.
Vogliamo per tutto ciò ringraziate il Sindaco di Pietrarubbia, il Direttore e i docenti del Centro
T.A.M., i collaboratori della Fondazione Arnaldo Pomodoro, e gli enti e i privati che hanno
concesso il prestito delle opere in mostra: Archivio Ugo Mulas, Galleria 2RC, Ermanno Casasco,
Tiberia D’Alessandro, Lucrezia De Domizio, Nicola Loi, Franca Mancini, Giorgio Marconi,
Luigi Mele, Melma Mulas, Carla Panicali, Rìzzardo Rizzardi, Alberto Serighelli, Ornella Leva Soleffi.
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Alexander Calder delle opere di Ugo Mulas, a cura della Fondazione Arnaldo t’omodoro.artshow.ft
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Articoli da quotidiani e riviste

Grafica d’autore in mostra, “Corriere della Sera”, Milano, 11 agosto 2001, p. 31 p. i

D. Sacco, La rinascita del borgo, “Corriere Adriatico”, Pesaro, 12 agosto 2001, p. III p. 2

La scultura del ‘900, “Corriere Adriatico”, Pesaro, 19 agosto 2001 p. 2a

S. Spagnoli, Dal Rinascimento al moderno, “11 Resto del Carlino”, Bologna, 21 agosto 2001 p. 3

E. Dall’Ara, Grafismi metallici incidono il Novecento, “Corriere Romagna”, Ravenna,
23agosto 2001, p. 29 p. 4

M. Damiani, Un San Pietro ristoratore artista e stampatore, “Corriere del Giorno di Puglia
e Lucania”, Taranto, i settembre 2001 p. 5

5. Calvi - 5. Magnani, Colonne, ruote e obelischi, “Donna moderna”, Milano, n 39, anno XIV,
26 settembre 2001, p. 158 p. 6

Servizi su Internet

www.vivimilano.corrjere.jt (a cura di Micaela Mender)

www.ilnuovo.it (a cura di Jacqueline Ceresoli)

www.art&jobmagazine.it (a cura di Jacqueline Ceresoli)
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Grafica d’autore in mostra
fino al 30 settembre resterà aperta presso il
Museo-fondazione Arnaldo Pomodoro di
Pietrarubbia Castello, un paese di 700 abitanti nella
provincia di Pesaro, una mostra dedicata alle «Opere
grafiche nella scultura del Novecento». La mostra
celebra il decimo anniversario della Scuola di
Pietrarubbia» per il perfezionamento dei giovani
artisti di scultura e di gioiello ed accoglie opere di
artisti del calibro di Calder, Nevelson e Oldenburg.



Grazie alla sensibilità di Ma
ria Assunta Paci, assessore alla
cultura del comune di Pietra
rtibbia tex sindaco), il paese ha
potuto acquistare vocazione ar
tistica. riuscendo a risorgere da
morte certa ed assiste, negli
ultimi anni, ad un tinnovato
splendore.

Espone l’asessore: «Si. l’an
tico borgo, che sorge sotto le
rovine aella rocca di Pietra
rubbia. rischiava il totale ab
bandono. Occorreva un’opera di
rivitalizzazione, di rivalutazione
dell’ intero territorio comunale».
Ed in effetti, quello che si può
ammirare oggi è un borgo per
fettamente ripristinato che offre
ai visitatori scorci di rara bel
lezza’>. Continua l’assessore:
«Nel ‘97, con la Comunità mon
tana, abbiamo proceduto all’ac
quisizione di uno stabile in cui
sono stati sistemati i laboratori
del Tam (laboratorio di lavo
razione artistica dei metalli di
retto personalmente da Arnaldo

Pomodoro ndr). Questa inizia
tiva ha facilitato la costituzione
di una cooperativa di giovani che
si sta creando un proprio spazio
nel settore del restauro e delta
creazione di oggetti artistici».
Grazie a questo laboratorio, l’in
tero borgo si è così trasformato in
un “mciseo a cielo aperto”, in citi
sono esposte. collocate in I uoghi
CVOCttiVi, le opere d’arte create
dai ragazzi dcl Tam. Ma il pro—
gramma di risalti tal one non si è
fermato qui. proseeuc l’asses
sore: «Abbiamo poi cercato di
risalire alle nostre radici, at—
viando degli stttdi sull’antico
castello di Pietrarubbia, di cui
oggi ci rimane una splendida
torre della rocca, con recinto di
mura alla base». La torre infatti è
stata completamente riconsoli
data e restaurata mettendo in
campo una eqttipe di lavoro
innovativa. composta dall’im
presa vera e propria, incaricata
del ripristino delle strutture, af
fiancata da esperti nel settore del

restauro e della datazione mu
raria, Dunque durante la fase di
restauro, appm fittando dei pon
teegi. è stato possibile risalire
alr’età delle strutture e capire la
storia dell’edificio. ‘>Ci tengo a
sottolineare l’i inportanza di que
sta collaborazione - continua la
Paci - tra operai ed esperti nel
settore del restauro e della da
tazione. Collaborazione che ha
portato ad ottimi risultati e che
ancora prosegue. a distanza di
qualche anno, proprio in questi
giorni».

Infatti sono aperti decli scavi
archeologici, affidati ala dot
toressa Ònzia Cosi ed al dottor
Cristian Cerioni, (che si pro-
trarranno per le prime tt’e set
timane del mese di agosto), in un

Pietrarubbia, l’antico borgo
è tornato a “nuova vita”

interessante sito posto a pochi
metri dell’altura della torre.
Conclude la signora Paci: «Cer
chiamo di capire come potesse
essersi sviluppata la struttura
della rocca, rocca che fonti sto
riche ci dicono fortissima e co
struita con “artificioso dise
gno”». E la magia della rocca cli
Pietrarubbia si può avvertire in
qualsiasi momento. Sia salendo
di giorno ed ammirando uno
splendido paesaggio che spazia
fino al la costa, sia salendo di
notte pcr il sentiero comple
tamente illuminato chc giunge
alla torre, anch’essa illuminata.
Il borgo di Pietrarubbia è servito
inoltre da un ottima locanda
caratteristica. incastonata in un
palazzo del 1500. Sempre nel
borgo è possibile visitare la chie
sa Ji San Silvestro. ristrutturata
nel 1990 grazie a Enzo e Franca
Mancini e con la partecipazione
di Arnaldo Pomodoro, che ha
scolpito il nuovo altare mar
moreoed il grande sole bionzeo. -
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.UaBINO e PROVINCIA ‘ Domenica 12agosto2001 ifi
(ietrambbia, 11 paese è stato in gran parte restaurato

La’ rinascita del boroo
di DANI[LE SACCO

PIETRARUBBIA - Angoli di riflessione. Angoli di quiete e
serenità. Cantucci di arte e cultura. La nostra provincia può
vantare di possedere, sparsi un po’ in tutto il frastagliato
territorio che serpeggia dalla costa agli appennini, frammenti di
paradiso. Uno di questi è l’antico borgo di Pietrarubbia.
Pietrarubbia, paese poco distante da Carpegna, nel Montefeltro,
sorge ai piedi di un picco composto da suggestivi massi,
conglomerati calcarei rossastri che danno il nome alla località.

Vi è situato il laboratorio
di lavorazioite artislica
dei metalli diretto
da Arnaldo Pomodoro’
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PIETRARUBBIA Quest’anno, in occasione del decimo
anno del la “Scuola cli Pietrarubbia” per il perfezionamento dei
giovani artisti di scultura e di gioiello, la Fonda7ione Arnaldo
Pomodoro, che ha sempre ospitato nella sua sede - e continuerà
ad ospitare e mostrare al pubblico - le opere. compiute dai
giovani allievi del centro Tam. vuole cominciare una nuova èd
importante iniziativa. Si tratta di una serie di mostre storiche e
originali, connesse all’invenzione vai-ia deDe arti e par
ticohu’mente della scultura: anzitutto, in questa estate, viene
propostaall’attenzione degliswdiosiedei giovani unaraccolta
speciale di• ‘opere grafiche” dei maggiori artisti-scultori dcl
seLondo Novecento. Non solo semplicemente progetti di
sctilture, ma opere con valore proprio, autentico e in sè
completo. L’iniziativa è stata scelta e organizzata a cura del]a
Fondazione Arnaldo Pomodoro con orientamento dato dallo
stesso artista. attraverso il gentile prestito da di artisti. di
gallerie e di privati, e comprende artisti come: Ahacanowmcz.
Arman. Art, Baj. Beuys. Bodini. Burri, Burv. C’alder. C’aro.
Carrino, Cascella A.. Cascella P.. Ccccobelh, Ceroh, C’esar.
Chillida. Ad essa si allianca, nell’internodel Museo, una tona
dedicata aimma’inì lotografiche del grande artista americano
Alexander Calder, che sono opere di U co Musa) negli anni
Sessanta. Nell’antio borgo del Muntefeftro, al centro di una
zunacultumiedi altissima tradizione per l’arte,è statocostrulto
da dieci anni pergiovani artisti scelti, come si sa. il corso e%tivo
superiore Tam. come luogo di approfondimento di tecniche
inventke sul metallo, allo scopodi sviluppare prassi artigianali
e artistiche, grazie all’attivita dello stesso pomodoro, con la
cura e r finanziamenti del (‘omune, della teiOfle Marche e del
Fse dell’ Unione Europea.



di Simona Spagnoli

PIETRARUBBIA (Pesaro)
— Due buoni motivi per sa-
criticare altrettanti pomerig
gi alla vita da spiaggia per
nutrire lo spirito con le bel
lezze dell’arte. A Pietrarub
bia (Pesaro) nella sede del
Centro Tam, il Museo-Fon
dazione fondato dallo sculto
re Arnaldo Pomodoro per da-
re spazio a e opere compiu
te dai giovani allievi della
scuola annessa al Centro, è
stata allestita una mostra del
le opere grafiche dei maggio
ri artisti e scultori del secon
do ‘900 (visite: mercoledì e
venerdì ore 16-19, sabato e
domenica 10-12,30, 16-19).
Si tratta di una serie di opere
connesse all’invenzione arti
stica, ed in particolare della
scultura, con bozzetti firmati
da autori che hanno caratte
rizzato il panorama artistico
italiano e internazionale tra i
quali spiccano Burri, Cascel

i la, Calder, Christo, Cucchi,
Giacometti, Kounellis, Man
Ray, Manzù, Matta, Mirò,
Tapies, Uncini e Valdes.
Non si tratta di semplici pro-
getti di sculture, madi opere
con valore proprio, autenti
co e in sè completo, spesso
inedite ed esposte al pubbli
co grazie al prestito da parte
degli stessi artisti, di gallerie

e di collezionisti privati.
Dall’arte moderna ai fasti
della pittura del Rinascimen
to marchigiano, il passo è
breve. Nella doppia sede
espositiva di palazzo Servan
zi Confidati e della Pinacote
ca Tacchi Venturi di San Se
verino (Mc), è visitabile fi
no al 5 novembre la prima
mostra dedicata al pittore Lo
renzo D’Alessandro di San
severino,
esponente
di punta
del primo
Rinasci
mento mar
chigiano
ed erede
della scuo
la pittorica
san sa veri -

nate che
all’inizio
del ‘400
con i fratelli Salimbeni, ave
va dato una testimonianza
fondamentale del Gotico cor
tese in Italia (visite: dal lune
dì al giovedì, ore 9,30-12,30
e 15,30-20; dal venerdì alla
domenica ore 9,30-12,30 e
15,30-22,30). Ideata e curata
da Vittorio Sgarbi (foto), la
rassegna espone anche opere
di Ludovico Urbani, suo con
tenporaneo e concittadino,
di Alunno

fi ARTE / Due importanti mostre nelle

Dal Rinascimento al moderno
IL RESTO DEL CARLINO
VIA MATTEI 106
40136 BOLOGNA BO
n. 229 21—AGO— 1
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Colonne, ruote e obelischi
«La prime immagini che mi hanno colpito sono stati gli ele
menti della natura. Come le rocce e le fenditure della terra
della mia infanzia- ha detto lo scultore marchigiano Amai.
do Pomodoro (nato nel 1926). Fenditure e asprezze si ri
trovano negli obelischi e nelle sfere in bronzo della sua ric
ca e celebre produzione. Pomodoro lo conoscono un p0’
tutti, le sue opere arredano strade e piazze dl molte
cltt. Ma per comprendere meglio il suo lavoro, può esse
re utile una visita al museo creato e curato
dalla fondazione che porta il suo nome. Si
trova in una vecchia fabbrica di bulloni alla
periferia di Milano e conserva 40 opere, ol
tre ai cataloghi, ai video e alle fotografie.
Non solo. La fondazione (che ha una se
conda sede nel centro di Milano) è presente
anche a Pietrarubbia, in provincia di Pesa
i-o. Dove Arnaldo Pomodoro ha fondato li
Centro trattamento artistico metalli, una
scuola di specializzazione per giovani scul
tori. E dove, fino al 30 settembre, potrete vi
sitare la mostra Opere gn*he, dedicata ai
grandi scultori del secondo Novecento.

Uno scorcio ]l museo con alcune opere.

DOVE ANDARE: le secfi della
ndaoneAmeldo Pom
ro sono tre. A Milano, vicolo
del Lavandai 2/A, tel. 02
89420149. A Quinto Stampi,
Rozzano (Milano), via Adda
15, tel. 028240361. A Pie
trarubbia Castello (Pesaro),
via Molino 6, tel. 072275332.
COSA VEDRETE: le caratteri
stiche sculture di Pomodoro
in bronzo, ferro e piombo. In primo piano. Torre a

spirale, 1999, in bronzo. Due colonne realizzate negli anni
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Arnaldo Pomodoro a Milano

La visita alla Fondazione Pomodoro offre
un’occasione unica: quella di poter seguire la
parabola artistica di Arnaldo Pomodoro,
muovendosi tra le sue opere, tante e certamente le
più rappresentative dello scultore. Infatti la sede,
un’ex fabbrica di bullonì recuperata e riadattata
dall’architetto Cern, ben si presta a una comoda
fruizione da parte del visitatore: la luce proveniente
dalla copertura a vetri penetra copiosa a illuminare
uno spazio ampio, dove trovano collocazione opere
dì grandi dimensioni, quali The PietrarubbiaGroup
o il portale concepito per la messa in scena
dell’Oedipus rex di i Cocteau (testo) e I.

Stravinsky (musiche).

Citiamo proprio queste due creazioni dell’artista
perché estremamente significative: la prima rimanda
a un paese tra l’Emilia e il Montefeltro, terra d’origine
di Pomodoro, che pensa per il piccolo borgo una
scultura innanzitutto percorribile, ma anche fitta di
quei segni che caratterizzano l’alfabeto particolare
del maestro, una sorta di libro gigantesco: siamo
cioè a un nodo cruciale della sua poetica, l’intreccio
tra scrittura e scultura, come avveniva nelle
sculture antiche di popoli lontani quali gli egizi o gli
aztechi, e il dialogo tra lo spazio dell’uomo e lo spazio
occupato dalla scultura. Siete quindi invitati a
camminarci dentro, cercando nello stesso tempo di
immaginare come Pomodoro deciderà di concludere il
gruppo: infatti lo scultore, che ha iniziato questo
lavoro nel 1975/76, ha intenzione di aggiungere altre
due parti, una dedicata alla morte e una all’amore.
Per chi ha fantasia...

Il portale per l’Oedipus rex, dal canto suo, ci

‘1DA W.
4[;4[Ifti
._4-•_

Torna alla pagina iniziale

Percorsi sfiziosi • La Fondazione Arnaldo Pomodoro
Per milanesi curiosi della propria
città, e per i turisti che non si
accontentano.

Arnaldo
Pomodoro a
Milano

• “Grande disco” in piazza
Meda

• Fondazione Arnaldo
Pomodoro

• L’armeria all’interno del
Museo Poldi Pezzoli

• La mostra “Arnaldo
Pomodoro. Le ooere e i libri”.
alla Biblioteca di via Senato

Sono gli itinerari “da
giapponesi”, ma non solo. Per
scoprite i luoghi “must” della
città.

Il teatro alla
Scala

• Museo teatrale alla Scala
• Giacomo Balia. Futurismo in

scena

2____
Per milanesi curiosi della propria
città, e per i turisti che non si
accontentano.

Un itinerario ai
giardini Dubblici

OPerstamparecliccaqui
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permette di entrare in confidenza con un altro
aspetto del lavoro del maestro, ossia la sua attività
di scenografo: perciò vi consigliamo di non perdere il
piano superiore, dove troverete suggestivi bozzetti
di progetti teatrali degli anni ‘80 e ‘90.

Infine vi segnaliamo La Colonna del viaggiatore,
dove entra in gioco l’idea di una scrittura che si fa
depositaria di memoria e meta di un viaggio, o la
famosa Sfera, motivo su cui l’artista ritorna più volte,
“spaccandola” per far veder la sua “composizione
originaria”.
E se, conquistati dall’artista, avete già deciso di
visitare anche la mostra nella Biblioteca di via
Senato, vi invitiamo a guardare da vicino la
Rotativa di Babilonia, perché la ritroverete
protagonista della copertina della rivista Campo: ma
attenzione! Dovrete cercarne la traccia...

Informazioni pratiche:

La Fondazione si trova in v. Adda 15, Quinto Stampi,
Rozza no (MI). Tel. 02 8240361 / 89420149. E’
raggiungibile in 20 minuti da piazza Duomo prendendo
il tram n. 15, il cui capolinea è sito in v. Donaga.

Orario: mercoledì e sabato 11 - 18. Visite guidate e
di gruppo su appuntamento.

La Fondazione è chiusa dal 14 Luglio fino al 14
Settembre. Da sabato 15 Settembre, i possessori del
nostro couoon avranno diritto all’ingresso ridotto
(5.000 lire anziché 8.000).

E per chi vuole andare in gita con Pomodoro la
Fondazione Pomodoro organizza a Pietrarubbia
Castello (Ps) una mostra dal titolo: “Opere grafiche
nella scultura del Novecento”. Si tratta di una serie di
disegni, preparatori ma in realtà dal valore artistico
autonimo, di grandissimi scultori, tra cui Picasso,
Melotti, Fontana, Giacometti, solo per citarne alcuni,
esposti nel comune del pesarese dove ha sede la
scuola fondata da Pomodoro, il centro TAM
(Trattamento artistico dei Metalli).
Per informazioni: 02 89420149 (Fondazione), 0722
75332 (centro TAM) oppure 0722 75 110 (Comune di
Pietrarubbia). Fino al 30 Settembre.

Fotografia di Vaclav Sedy.
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Nel cuore d’italia i segreti dell’arte
A Pietrarubbia, nel cuore del Montefeltro c’è una scuola unica al
mondo. Voluta da Arnaldo Pomodoro i giovani allievi imparano a
dare ai metalli la forma del sogno.
di Jacqueline Ceresoli

IN RETE
Arnaldo Pomodoro

RIMINI - Nel cuore del Montefeltro esiste una scuola di perfezionamento dei giovani artisti di
scultura e del gioiello, assolutamente unica al mondo, fondata nel 1991 da Arnaldo
Pomodoro in rapporto con il Comune e diretta da Eliseo Mattiacci, scultori di fama
internazionale.
Si tratta del Centro T.AM ( Trattamento artistico dei metalli) a Pietrarubbia, dove continua la
tradizione della bottega medioevale di trasferire a pochi eletti i segreti del mestiere dell’arte.
In questo luogo d’incanto, dai paesaggi ‘rinascimentali’, tra SLeo e Urbino, i maestri artigiani
dei metalli insegnano a un gruppo selezionato di ragazzi, provenienti da tutt’Italia, i segreti
dei materiali per plasmare forme diverse e invenzioni originali, mentre gli artisti invitati al
corso per scambiare idee con i ragazzi invitano a potenziare le tecniche e la creatività.
L’obiettivo del Centro è la sintesi tra la progettualità e la realizzazione per la trasformazione
‘alchemica’ dei materiali.
La scuola festeggia quest’anno dieci anni di attività e per l’occasione la “Fondazione Arnaldo
Pomodoro” di Milano ha organizzato la mostra “Opere grafiche del Novecento”, presentata nel
Castello di Pietrarubbia, un edificio in pietra del Cinquecento che ha sempre ospitato i lavori
compiuti dai ragazzi alla fine del corso di formazione.
La mostra è importante perché sono state raccolte oltre cento opere grafiche degli artisti del
Novecento con particolare attenzione alla scultura: un’arte complessa per la sua difficoltà di
realizzazione. Affianca l’esposizione di grafiche una serie di immagini fotografiche di
Alexander Calder, rigorosamente in bianco e nero, scattate da Ugo Mulas negli anni
Sessanta.
La carrellata sulle avanguardie storiche del XX secolo incomincia al piano terreno del
castello in pietra con due grafiche di Picasso, tra le chicche segnaliamo un bozzetto per un
uomo seduto in poltrona di Giacometti, che rimanda a Francis Bacon; due sintesi di una
mela e di una pera di Caro, che sembrano ‘nature morte’ ispirate a Cezanne; un cavaliere
stilizzato di Marini in equilibrio precario di straordinaria bellezza; cumuli di forme organiche
di Moore, le provocazioni di Man Ray. Tra gli altri protagonisti del secolo, in questa vetrina
d’eccezione, non potevano mancare i ‘concetti spaziali’ di Fontana, alcuni bozzetti di Burri , le
microinstallazioni di Beuys, il bozzetto del w.c su cartone di Oldenburg , i ‘sogni’ di segni
informali di Pomodoro e di Tapies, le forme primarie dei minimalisti, Lewitt, Pardi, Matiacci
Staccioli, quelle soluzioni ‘poveriste’ di Zorio, Pistoletto, per finire con i linguaggi neofigurativi
di Paladino. E, lasciamo a voi la scoperta degli altri maestri d’arte che attraverso il disegno
hanno afferrato l’idea di presentare soggetti d’invenzione, e di questo luogo immerso nel
verde del Montefeltro , circondato dalle rocche fortificate dell’architetto Francesco di Giorgio
Martini.
MOSTRA “Opere grafiche nella scultura del Novecento”
Museo-Fondazione Arnaldo Pomodoro
Centro T.A.M Comune di Pietrarubbia Castello (PS), 22 luglio -30 settembre 2001
per informazioni 02189420149
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Opere grafiche del Novecento

Nel cuore del Montefeltro esiste una
scuola di perfezionamento dei giovani
artisti di scultura e del gioiello,
assolutamente unica al mondo, fondata
nel 1991 da Arnaldo Pomodoro in
rapporto con il Comune e diretta da
Eliseo Mattiacci, scultori di fama
internazionale. Si tratta del Centro T.A.M
(Trattamento artistico dei metalli) a
Pietrarubbia, dove continua la tradizione
della bottega medioevale di trasferire a
pochi eletti i segreti del mestiere
dell’arte. In questo luogo d’incanto, dai
paesaggi “rinascimentali”, tra 5. Leo e
Urbino, i maestri artigiani dei metalli
insegnano a un gruppo selezionato di
ragazzi, provenienti da tuWltalia, i segreti
dei materiali per plasmare forme diverse
e invenzioni originali, mentre gli artisti
invitati al corso per scambiare idee con i
ragazzi invitano a potenziare le tecniche
e la creatività. L’obiettivo del Centro è la
sintesi tra la progettualità e la
realizzazione per la trasformazione
alchemica’ dei materiali. La scuola
festeggia quest’anno dieci anni di attività
e per l’occasione la “Fondazione Arnaldo
Pomodoro” di Milano ha organizzato la
mostra Opere grafiche nella scultura del
Novecento, presentata nel Castello di
Pietrawbbia, un edificio in pietra del
Cinquecento che ha sempre ospitato i
lavori compiuti dai ragazzi alla fine del
corso di formazione. La mostra è
importante perché sono state raccolte
oltre cento opere grafiche degli artisti del
Novecento con particolare attenzione alla
scultura: un’arte complessa per la sua
difficoltà di realizzazione. Affianca
l’esposizione di grafiche una serie di
immagini fotografiche di Alexander
Calder, rigorosamente in bianco e nero,
scattate da Ugo Mulas negli anni
Sessanta.
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La carrellata sulle avanguardie storiche
del XX secolo incomincia al piano terreno
del castello in pietra con due grafiche di
Picasso, tra le chicche segnaliamo un
bozzetto per un uomo seduto in poltrona
di Giacometti, che nmanda a Francis
Bacon; due sintesi di una mela e di una
pere di Caro, che sembrano “nature
morte” ispirate a Cezanne; un cavaliere
stilizzato di Marini in equilibrio precario di
straordinaria bellezza; cumuli di forme
organiche di Moore, le provocazioni di
Man Ray. Tra gli altri protagonisti del
secolo, in questa vetrina d’eccezione,
non potevano mancare i “concetti
spaziali” di Fontana, alcuni bozzetti di
Burri, le microinstallazioni di Beuys, il
bozzetto del w.c su cartone di
Oldenburg, i “Sogni” di segni informali di
Pomodoro e di Tapies, le forme primarie
dei minimalisti, Lewitt, Pardi, Matiacci,
Staccioli, quelle soluzioni “povenste” di
Zono, Pistoletto, per finire con i linguaggi
neofigurativi di Paladino. E, lasciamo a
voi la scoperta degli altri maestri d’arte
che attraverso il disegno hanno afferrato
l’idea di presentare soggetti d’invenzione,
e di questo luogo immerso nel verde del
Montefeftm, circondato dalle rocche
fortificate dell’architetto Francesco di
Giorgio Martini.

Museo-Fondazione Arnaldo Pomodoro
Centro T.A.M - Pietrarubbia Castello
(PS). Per informazioni 02/89.42.01.49).
Fino al 30 settembre 2001.
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